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Monitoraggio delle problematiche relative all’inquina-

mento ambientale dell’area di Cetraro – Paola. Costituzione

di una task force finalizzata a supportare i Dipartimenti «Tu-

tela della Salute» ed «Ambiente» ed a fornire consulenza alla

Giunta regionale.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la grave situazione di emergenza ambientale e sani-
taria determinatasi in seguito alle rilevazioni in merito alla pre-
senza di navi contenenti rifiuti tossici e radioattivi nella zona di
Cetraro/Paola.

SENTITE le Amministrazioni statali e regionali interessate e
condivisa con esse, l’esigenza di assumere in via d’urgenza le
più opportune ed efficaci misure necessarie per fronteggiare la
predetta situazione emergenziale.

RITENUTO necessario procedere in via d’urgenza alla costi-
tuzione di una task-force con la partecipazione di esperti desi-
gnati con i seguenti compiti: raccolta di tutto il materiale esi-
stente, impostazione/avvii di una indagine epidemiologica sulla
popolazione interessata, individuazione di misure urgenti per ri-
durre i rischi espositivi della popolazione interessata, iniziative
urgenti per l’eventuale messa in sicurezza del materiale stoccato
e ogni eventuale supporto alla magistratura ed informazione alla
popolazione.

PRESO atto che all’interno del Dipartimento non sono rinve-
nibili tutte le professionalità necessarie a tali scopi.

TENUTO presente che la commissione sarà presieduta dal
Presidente della Regione o da suo delegato.

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa e che qui si intendono inte-
gralmente riportati:

— di costituire una task force finalizzata a supportare il Di-
partimento «Tutela della Salute» e fornire consulenza alla
Giunta regionale per il monitoraggio delle problematiche rela-
tive all’inquinamento ambientale dell’area di Cetraro/Paola.

— La task-force sarà così composta:

1. Prof. Francesco Cognetti – Direttore Dipartimento di Onco-
logia Medica Istituto Nazionale dei Tumori Regina Elena –
Roma.

2. Prof. Andrea Bacigalupo – Direttore Ematologia 2o –
Ospedale S. Martino – Genova-

3. Prof. Morando Soffritti – Direttore Scientifico, Istituto Ra-
mazzini di Bologna.

4. Prof. Paolo Vineis – Chair in Environmental Epidemology,
Public Health and Primary Care, Imperial College of London
(UK).

5. Dr. Pier Sandro Tagliaferri Oncologo «Mater Domini»;

— di affidare il coordinamento dell’attività della Task-force
all’Assessore all’Ambiente regionale;

— di far gravare le spese inerenti eventuali gettoni di pre-
senza sul capitolo individuato dal Dipartimento Presidenza;

— di autorizzare la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
21 settembre 2009, n. 644

Attivazione Presidi Territoriali Idrogeologici ed Idraulici.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge 18 maggio 1989 n. 183 «Norme per il rias-
setto organizzativo e funzionale della difesa del suolo e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

VISTO l’art. 3 comma 1 lettera 1 stabilisce che le Regioni
curano «Le attività di programmazione, pianificazione e di at-
tuazione degli interventi... curano in particolare ...lo svolgi-
mento funzionale dei servizi di polizia idraulica» volti ad assi-
curare la difesa del suolo, il risanamento delle acque, la frui-
zione e la gestione del patrimonio idrico.

VISTO l’art. 10 comma 1 lettera f stabilisce che le Regioni
«provvedono, nei bacini di rilievo regionale ed in quelli di ri-
lievo interregionali, per la parte di propria competenza, alla or-
ganizzazione e al funzionamento del servizio di polizia idrau-
lica, di piena e di pronto intervento idraulico ed a quelli per la
gestione e la manutenzione delle opere e degli impianti e la con-
servazione dei beni».

CONSIDERATO che sulla base di quanto disposto dalla L.
183, l’articolo 2 della L. 365/2000 (di riconversione del Decreto
Soverato) al comma 1 stabilisce che le Regioni, «provvedono ad
effettuare, nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio,
un ’attività straordinaria di sorveglianza e ricognizione lungo i
corsi d’acqua......»

VISTO il Regio Decreto n. 523/1904 art. 93, Istituzione del
Servizio di Sorveglianza idraulica ed al R.D. n. 2669 del 3/12/
1937 (Legge quadro di riferimento che disciplina il servizio di
sorveglianza idraulica).

CONSIDERATO che l’Autorità di Bacino Regionale è l’Ente
preposto a perseguire l’unitario governo dei bacini idrografici,
indirizzando, coordinando e controllando le attività conoscitive
di pianificazione, di programmazione e di attuazione inerenti ai
bacini idrografici di propria competenza, in conformità agli
obiettivi della Legge 183/89 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

CONSIDERATO che il Piano Stralcio di Assetto Idrogeolo-
gico così come quanto riportato all’art. I delle Norme di Attua-
zione e Misure di Salvaguardia, pone la necessità di avviare
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un’attività strutturata di controllo, monitoraggio, programma-
zione ed intervento, su tutto il reticolo idrografico della Regione.

CONSIDERATA la stessa risoluzione del Consiglio regionale
della Calabria del 22 settembre 2000 recitava che la Regione
«...s’impegna a pervenire ad un provvedimento legislativo che
istituisca un servizio di sorveglianza idraulica, con poteri san-
zionatori, per il monitoraggio permanente delle aste fluviali».

VISTO il D.L. 279 del 12/10/2000 convertito dalla L. 365
dell’11/12/2000 che all’art. 2 prevede l’attività straordinaria di
polizia idraulica e di controllo del territorio.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3150 del 7
settembre 1999 che istituisce il servizio di sorveglianza idrau-
lica.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 477 del 10
giugno 2002 che costituisce i presidi idraulici con lo scopo di
attuare il controllo, il monitoraggio e gli interventi di manuten-
zione dei corsi d’acqua.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 996 del 14
dicembre 2004 che attiva i Presidi Territoriali Idrogeologici ed
Idraulici ponendoli alla diretta dipendenza del Settore Geolo-
gico ed Idrogeologico del Dipartimento regionale LL.PP. ed
Acque.

TENUTO conto della sopravvenuta riorganizzazione delle
strutture organizzative della Regione conseguente alla attua-
zione della L.R. 34/2002 che affida le competenze relative alla
gestione, manutenzione e sorveglianza idraulica dei corsi
d’acqua alle Amministrazioni Provinciali.

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in
materia ambientale» – Art. 61 comma 1 lettera e) – che affida
alle Regioni la competenza in ordine alla «organizzazione e al
funzionamento del servizio di polizia idraulica ed a quelli per la
gestione e la manutenzione delle opere e degli impianti e la con-
servazione dei beni».

VISTO il Programma Operativo Regionale FESR 2007/2013
–Asse 3 – Obiettivo Operativo 3.2.1. «Realizzare il riefficienta-
mento del sistema idraulico» la cui strategia di intervento pre-
vede tra l’altro «l’attivazione dei Presidi Territoriali Idrogeolo-
gici ed Idraulici e di un Servizio di Sorveglianza Idraulica per
assolvere alle esigenze connesse alla prevenzione del rischio ed
al controllo del territorio».

TENUTO conto che la linea di intervento 3.2.1.1 del suddetto
Programma Operativo Regionale FESR 2007/2013, attraverso
l’attivazione del servizio di sorveglianza idraulica, per come de-
finito nella relazione allegata, sostiene l’attuazione di azioni di
monitoraggio e sorveglianza dei corsi d’acqua e la rilevazione
dei principali elementi di criticità esistenti lungo il reticolo idro-
grafico regionale da realizzarsi da parte dei Presidi Idrogeolo-
gici ed Idraulici.

VISTA la relazione del Segretario Generale dell’Autorità di
Bacino e del Dirigente del Settore 2 del Dipartimento n. 9 –
LL.PP..

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale ai Lavori pubblici,
formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle Strutture
interessate, nonché dell’espressa regolarità dell’Atto resa dai Di-
rigenti.

DELIBERA

1. di attivare i Presidi Territoriali Idrogeologici ed Idraulici
nelle 13 aree programma già individuate dall’art. 2 della L.R.
35/96, nonché nell’area programma del Bacino del F. Lao, di
competenza della Regione Calabria, ai sensi della L.R. 34/96,
con lo scopo di attuare il controllo, il monitoraggio e la manu-
tenzione riguardante il rischio idrogeologico ed idraulico, se-
condo lo schema contenuto nella relazione allegata (allegatoA);

2. di attivare, attraverso la costituzione dei Presidi Territoriali
Idrogeologici ed Idraulici, un servizio di sorveglianza idraulica
stabile e strutturato in grado di assolvere sia alle esigenze con-
nesse alla manutenzione ed al controllo del territorio calabrese,
sia connesso alla predisposizione di Piani e Programmi finaliz-
zati alla difesa dal suolo;

3. di affidare la programmazione delle attività dei Presidi Ter-
ritoriali Idrogeologici ed Idraulici al Dipartimento LL.PP. Auto-
rità di Bacino Regionale che opererà in diretta collaborazione
con i Dipartimenti Regionali e gli altri Enti operanti in materia di
Difesa del Suolo e di Protezione Civile attraverso la costituzione
di una adeguata Struttura di Coordinamento;

4. di affidare la gestione tecnico-amministrativa dei Presidi
Territoriali Idrogeologici ed Idraulici alle Amministrazioni Pro-
vinciali competenti per territorio;

5. di demandare al Dipartimento LL.PP. ed all’Autorità di
Bacino regionale la predisposizione di appositi protocolli d’in-
tesa da stipulare con le Amministrazioni Pubbliche interessate
per la definizione di:

— entità delle risorse umane e finanziarie necessarie per la
gestione tecnico-amministrativa dei Presidi Territoriali Idrogeo-
logici ed Idraulici;

— organizzazione e funzionamento del servizio di sorve-
glianza idraulica mediante l’utilizzo di personale specializzato;

— organizzazione e funzionamento del servizio di manuten-
zione dei corsi d’acqua e dei versanti da attuare mediante l’uti-
lizzo della manodopera costituita da operai idraulico-forestali;

6. di demandare al Dipartimento LL.PP. la notifica del pre-
sente atto alle Amministrazioni Provinciali di Cosenza, Catan-
zaro, Crotone, Vibo Valentia e Reggio Calabria, nonché al-
l’A.FO.R..

7. di demandare al Dipartimento LL.PP. la pubblicazione
della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

Il Segretario Il Presidente F.F.
F.to: Durante F.to: Incarnato

(segue allegato)
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